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l 22 maggio si è tenuto,
presso l’associazione “Fa-
migliaPiù”, un incontro ri-

volto ai genitori con il pedia-
tra e neonatologoAlessandro
Volta.
Durante l’incontro è stato
presentato il libro scritto dal
pediatra intitolato “Crescere
un figlio”.
Nel libro l’autore affronta te-
matiche inerenti la genitoria-
lità considerando leprincipa-
li paure dei genitori (che il
bambino non sia sano, che
non riescano ad interpretar-
ne il piantooadallattarlo, che
non dorma, che non mangi,
paure sulle modalità di svez-
zamento, gli stili educativi tra
concessioni e imposizioni) ri-
guardo alle proprie capacità
allevanti, offrendo risposte-
proposte in grado di stimola-
re riflessioni interessanti e,
per quel che possibile, rassi-
curanti.
Le domande da cui il pedia-
tra trae spunto sono quesiti
che le coppie pongono du-
rante la degenza in ospedale
o durante i corsi di accompa-
gnamento alla nascita.
Nel librononvengono fornite
“ricette”universalmente vali-
de,ma suggerimenti di possi-
bili percorsi da personalizza-
re e adattare nella co-costru-
zione della relazione con il
proprio bambino.
La genitorialità (funzione
complessa e non confinabile
nell’evento biologico della
nascita, ma portatrice di
grandi cambiamenti indivi-
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duali e relazionali) è qui inte-
sa come capacità sinergica e
complementare della coppia
di allevare ed educare il neo-
nato, di trasmettergli nel tem-
pomodelli relazionali funzio-
nali all’adattamento sociale.
E’ auspicatounmaggior coin-
volgimento paterno e una
maggior condivisione riguar-
do all’educazione del figlio
(naturale o adottato).
Coinvolgimento necessario
se si pensa ai grandi cambia-
menti del sistema familiare
che vedono la madre spesso
obbligata a dover lavorare ri-
ducendo il tempo da dedica-
re al figlio.
Si è passati da un rapporto
diadico, che eleggeva la ma-
dre come unico caregiver e
unico responsabile della
traiettoria evolutiva del figlio,
ad un rapporto triadico, che
assegna al padre un ruolo al-
trettanto attivo nella soprav-

vivenza e nell’adattamento
del proprio figlio.
È stata anche sottolineata
l’importanzadidedicare tem-
po ed energia alla vita di cop-
pia e al proprio benessere
personale così da poter tra-
smettere al figlio non la fru-
strazione ma la propria sod-
disfazione, offrendo al bam-
bino uno “specchio” amore-

vole e positivo in cui rispec-
chiarsi che lo farà sentire de-
gno d’amore e lo renderà più
sicuro nelle relazioni future
favorendo un armonico svi-
luppo e una sana struttura-
zionementale.
Si è ancheparlatodi eventua-
li conflitti coniugali e si è sot-
tolineata l’importanza di una
responsabile gestionedapar-
tedeipartners (eventualmen-
te affiancati da mediatori fa-
miliari) di eventuali separa-
zioni, tenendoamente, come
bene supremo, il benessere
dei figli.
Un altro aspetto considerato
è la volontà di controllo dei
genitori sul destino del nuo-
vo nascituro; volontà che
spesso sfocia in ansia ango-
sciante. A tal proposito l’invi-
to rivolto è quello di assapo-
rare ilmistero insitonella vita
e di sviluppare la consapevo-
lezza della relatività di ogni
presunto controllo assoluto e
ad amare il proprio bambino
di un amore attento, in grado
di contenere i sentimenti e le
emozioni del piccolo e requi-
sito indispensabile per una
interazione coerente e soddi-
sfacente col piccolo.
Il dottor Volta ha quindi con-
cluso con l’invito ai genitori a
co-costruirepazientemente e
quotidianamente una solida
e calorosa relazione in grado
di condividere le gioie della
vita e affrontarne le inevitabi-
le intemperie.

DomenicaGrollo
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Salve,
sono lamammadi una bimbadi 4 anni, vi scri-
vo perché sono avvilita, mi rendo conto di esse-
re sempre nervosa e molto spesso mi accorgo di
perdere subito la pazienza con mia figlia e di
sgridarla per delle fesserie. Ho purtroppoun ter-
ribile vizio che è quello di urlare. Non è una
bambina terribile ma quando mi fa ripetere le
stesse cose per venti volte alla fine esplodo. E’ la
mia felicità, l’adoro per cui ogni volta che la
sgrido provo fortissimi sensi di colpa emi faccio
mille domande tipo “cosa pretendo daunabim-
ba di 4 anni?”.
Vorrei imparare ad essere più tollerante, a ca-
pirla di più, ho tanta paura di sbagliare. Non
voglio che mia figlia cresca con delle insicurez-
ze per colpa mia, vi prego aiutatemi dandomi
qualche consiglio.

Cara mamma,
le sembrerà stranoma in educazione è davve-
ro impossibile non sbagliare!
Lei continuerà a sbagliare come tutte noi
mamme, perché non esiste un genitore perfet-
to e soprattuttoDio salvi e liberi i figli dai geni-
tori che desiderano essere perfetti! Inseguire il
genitore perfetto è non solo inutile ma anche
molto dannoso per i nostri figli perchè loro gli
errori li commetteranno, nonpossononon far-
lo visto che stanno pure crescendo e devono
provare, e sentendodei genitori perfetti si sen-
tiranno “incapaci”, deludenti.
Le suggerisco pertanto cara mamma un sorri-
so per lei, una carezza che le alleggerisca quel
senso di colpa, quella pesantezza che sente
sulle spalle dopo che ritiene di aver sbagliato.
Per quanto si impegni correrà sempre il rischio
di sbagliare e allora la cosa più importante per
sua figlia e per lei è che per prima cosa sappia
perdonare questo errore davanti a se stessa e
davanti a sua figlia, chiedendole scusa…perché
possa capire che possiamo sbagliare, possia-
mo arrabbiarci e perdere la pazienzama ci vo-
gliamobene lo stesso epossiamo scusarci. Cer-
chi poi di parlare con sua figlia delle cose che
non riesce a tollerare ed insiemeprovate a cer-
care una soluzione che faccia da mediazione
tra le reciproche possibilità.
Quando poi si ritrova da sola, nel silenzio, per
amore verso se stessa, provi a chiedersi perché
in quelmomento ha perso la pazienza, che co-
sa l’ha così spazientita, dove si è sentita non ri-
spettata da sua figlia. Cerchi dentro di sé, i figli
sono preziosissime occasioni di crescita!

Dr.ssa Emanuela Iappini
psicologa - Consultorio famiglia Più

IL FILM DA RIVEDERE: “I CROODS”

abato 25maggio si è conclu-
so il ciclo di eventi, tenutisi
nella settimana dedicata alla

famiglia, con la proiezione gratui-
ta, presso il cinema D’Azeglio, di
un filmd’animazioneperbambini
:I Croods, un film sulla famiglia.
Il film è incentrato su una famiglia
preistorica che si rivela nonmolto
diversa da quellemoderne;
Sono presenti conflitti generazio-
nali e momenti di condivisione e
gioia.
Hip, la giovane adolescente , asso-
miglia alle adolescenti moderne,
desidera varcare i confini della ca-
verna ed esplorare il mondo, ma
deve lottare con il padre Grug che

S invece è l’antitesi del cambiamen-
to, teme il cambiamento, lo vive
comeunaminacciaalla solidità fa-
miliare.
Grug è un uomo testardo e dedito
al lavoro, ama la sua famiglia e
vuoleproteggerla aqualsiasi costo.
Una notte la giovane Hip trasgre-
disce le regolepaterneedescedal-
la caverna incontrando Guy,un
giovane di cui si innamorerà.
Guy predice la fine del mondo e
introduce il fuoco alla famiglia.
Ben presto, a causa di un catacli-
sma, I Croods sono costretti ad in-
traprendere un viaggio verso nuo-
ve terre inesplorate. Guy si unisce
alla famiglia e da questa viene ac-
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DI COLPA
DELLE MAMME
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Presentatoil librodelpediatra,“Crescereunfiglio”,perrisponderealleansiedimammeepapà

Ma saremo bravi genitori?
Domandeepaure:incontrocolmedicoAlessandroVolta

colto amorevolmente.
Ugga, la madre e moglie, è una
donna affettuosa e premurosa.
Con loro vive anche la madre di
Ugga, una nonna esuberante che
si diverte a tormentare il genero.
Altrimembri della famiglia sono il
giovane Tonco, che vuole imitare
suo padre, ma spesso fallisce nei
suoi tentativi di caccia e risulta es-
sere un essere dolce e vulnerabile,
e la piccola Sandy che sembra un
vero e proprio animaletto selvati-
co.
La simpatica famiglia è costretta ,
per necessità di sopravvivenza , a
lasciare la caverna ed affronare si-
tuazioni pericolose prima di rag-

giungere un nuovo luogo che li
ospiterà. Il viaggio cheaffrontanoè
incalzante e ricco di momenti di
comicità. I legami familiari si soli-
dificano ancor più anche attraver-
so il fronteggiamentodi conflitti; il
finale commuove.
La ricca partecipazione dei bam-
bini e delle loro famiglie ha reso la
giornata un felice e ulteriore mo-
mentodi riflessione suunodeinu-
clei fondamentali della società, la
famiglia, dimostrando come mal-
grado i cambiamenti tecnologici
ed economici, resta un valore e
una risorsa inestimabile che è be-
ne imparare adapprezzare, rispet-
tare e tutelare.

Grandi novità nella famiglia di
Famiglia Più.
Dallo scorso primo luglio, infatti,
dopo alcuni lavori di
sistemazione e l’impegno di
tanti volontari sono stati aperti i
nuovi locali che ospiteranno il
Laboratorio Famiglia in
Oltretorrente.
Salutata la vecchia sede di via
Inzani, d’ora in avanti
l’appuntamento è nella nuova
“casa” di Piazzale San Giacomo
9 (accanto al cinema D’Azeglio).

IlLaboratorioFamigliacambiacasa


